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Nuove prospettive dopo l'accordo all'Alfa Romeo 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Per Ja « Giuliet
ta D è falla. Ora c'è il resto. 
L'accordo firmato l'altra notte 
•H'Iiitcrtind di Milano • sul 
come fare le u Giuliette » in 
più che occorrono da qui al
l'estate mo«lra renne, se Io si 
Vuole dav\cro, si possono af
frontare con la partecipa/ione 
dei lavoratori anche i proble
mi a prima \ ista più spinosi. 
Superalo questo problema 
•pccifico *i può ora concen
trare rat ini / ione MI tutti gli 
altri temi del risanamento 
produttivo di questa grande 
aiieuda pubblica. 

I.a soluzione per la • Giu
lietta » recepisce in sostanza 
• integra fra loro, le u con
troproposte » formulate dal 
CoriMjsliii di fabbrica di fron
te all'originaria richiesta di 
fttraordinart da parie della 
azienda. I''. que-lo fatto, crisi 
come l'affai inazione del prc-
•idcnle Coricai che a l'esame 
ti è Mollo in modo recipro
camente documentato », cioè 
tulle cose, sulle cifre, sui da
ti di fallo, dà allo della serietà 
con cui da parie dei lavora
tori si era a rmat i — dopo 
una serrata di<ciissiune — ad 
elaborare quelle contropropo
ste. Ad A r c e «i la\orerà per 
otto saltali di fila, con un ri
poso conpcn*ati\n entro l'an
no. I lavoratori impegnali al 
sabato non verranno pacati 
in «Iranrdiiiari ma con un'in
dennità analoga a quella di 
(dire iunn-ioni. come la ma
nutenzione. che si svolgono 
appunto al «.dialo e alla do
menica, quando f.ìi impianti 
sono fermi, e per i quali è 
pia previsto un risposo rom-
pen«alivo. dosi «i produrran
no ORO \ellure. Altre 1.360 j 
« Giuliette » in più si faran
no aumentando la cadenza di 

La «Giulietta» 
dà il via 

al risanamento 
questa linea da 260 e 280 vet
ture al giorno e spostandovi 
un certo numero di lavorato
ri dalla linea dell'« Alfella 
GT », ma la riduzione della 
produzione di quest'ultimo mo
dello non sarà tale da com
promettere la potenzialità che 
ha sul mercato. A metà gin
gilo si verificherà l'entità del 
boom della Giulietta che si è 
delineato nei mesi scorsi e 
si darà un aspetto più orga
nico alla produzione di que
sto modello, anche allra\er«o 
le assunzioni che risultassero 
necessarie. Ma ancor prima, 
a maggio, si verificherà l'ari-
damenlo delle assunzioni ili 
50 giovani e -100 lavoratori 
licenziati dalITnidal già pre-
\ iste dall'accordo di febbraio. 

I.a conclusione sul a ca«o 
Giulietta » mostra chiaramen
te quale può es-ere l'unica 
strada davvero percorribile 
per curare i mali dell'Alfa. 

C'erto vi tratta di una stra
da ancora molto lunga. « Giu
lietta » a parie, l'Alfa conti
nua a penfa j^ al Nord e al 
Sud, un rcniinnin di miliardi 
all 'anno. K ro*ì non si può 
andare avanti. I.e nubi sul fu
turo di questa grande azien
da pubblica, in cui lavorano 
più ili IO mila per-one, «i 
andavano addensando da tem
po e ora le minacce diven
tano «empre più esplicite: ie
ri il ministro della Industria, 
Dnnat Cattili, è giunto a di

chiarare che « se - le perdite 
dovessero continuare ai li
velli alluali, l'Alfa Romeo va 
quanto meno drasticamente 
ridimensionata, «e non addi
rittura posta in liquidazione ». 
K non si tratta solo delle per
dile e dei debiti accumulati: 
per realizzare gli investimen
ti necessari al suo futuro e 
la maggiore occupazione al 
Sud conquistali dai lavorato
ri con le loro lolle, sono ne
cessari ingenti risorse, che 
non possono certo saltar fuo-
ri dai deficit. 

-Ma le forze per curare l'Al
fa ri sono, in primo luogo nel
la ro-cienza e nell'impegno di 
chi \i lavora. 1 dati del mer
cato dimostrano che il pro
dotto è mollo richiesto e non 
ha perso nulla del suo pre
stigio: nel '66 si erano \en-
duie 66 mila vetture, nel '78, 
se continua così se ne ven
deranno 123 mila. All'estero 
l'Alfa non ha mai avuto tan
ti ordini come nei primi me
si di quest'anno e l'anno scor
so è riii->cita a raddoppiare 
nei Paesi europei, in qual
che ca-o, come in Francia e 
persino nell'Inghilterra del di
sastro I,c)land, a quintuplica
re, le proprie » elidile, dando 
dei punti sia ad altre azien
de italiane che alle principa
li concorrenti Mraiiicrc. Con il 
confronto o area per area n, 
sollecitalo dal «indacato, è 
possibile aumentare fino al 

20% la produttività sulle li
nee di montaggio. Con l'at
tuale sistema di assegnazione 
individuale di mansioni sulla 
catena un punto percentuale 
di assenteismo può portare fi
no a 13-1 i punti percentuali 
di perdita di produzione, 
mentre con il passaggio dell' 
organizzazione della produzio
ne per tronconi di linea, que
sto problema potrebbe ' esse
re superato senza incidere sul
la fatica indi\iduale. Solo in 
questo modo nel giro di non 
più di sei mesi almeno l'Alfa-
nord — per l'Alfasud i pro
blemi sono più complessi — 
potrebbe quindi annullare, e 
anzi « doppiare » lo stacco di 
produttività • 

Già però gli effetti politivi 
del mutamento di clima rea
lizzato con l'accordo di feb
braio si de\ono essere fatti 
sentire se all'Alfanord dalle 
punte di 318 vetture al gior
no di prima dell'accordo si 
è giunti ad una media di 171 
vetture nella prima settima
na di marzo e ben 513 ((pia
si il Ultimi della cadenza pie
tista) in api ile. 

Non sappiamo se il presi-
dente Cortesi ha completa
mente ragione nell'afferinare 
che « l'Alfa non ha lii-ogno 
di altri dottori, li abbiamo 
già noi », ma ri sembra im
portante il fatto che egli so
stenga che I' \lfa «i può ri
sanare con uno >.for<o « al 
50'; nostro. al 50°o dei lavo
ratori ». Per il « loro n 50°o 
non c'è dawern più un mi-
nulo da perdere, per quan
to ai la\oratori episodi come 
quello della « Giulieita n mo
strano che sono pronti a fare 
la loro parte, anche contro 
le incertezze dei loro interlo
cutori. 

Siegmund Ginzberg 

La Fiera di Milano apre all'insegna 
di una timida fiducia nella ripresa 

E* la 56" edizione - Presenti 9.144 espositori di 87 paesi - Il discorso inaugurale 
di Donat Cattin: «Bisogna dare certezza temporale e strutturale agli interventi» 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La Fiera della 
« fiducia nella ripresa » ha 
aperto ieri mattina i battenti 
per la sua breve e intensa vi
ta (durerà fino al 23 .prossi
mo) salutata — come vuole 
la tradizione — dal suono pro
lungato delle sirene. La cam
pionaria milanese è alla sua 
56 edizione. La presenza di 87 
paesi stranieri di tutti i conti
nenti. e di circa diecimila 
espositori che presentano un 
milione di merci, sono la ri
conferma delle dimensioni e 
del prestigio internazionale 
della campionaria. L'inaugu
razione di quest'anno avvie
ne in un momento inusitato. 
certamente « serio e critico > 
come lo ha definito il mini
stro dell'Industria. Donat Cat
tin. nel suo discorso ufficia
le. ma anche essa vuole esse
re un segnale che « nulla sa
rà concesso alla eversione > 
e che contro ogni « cedimento 
e scoraggiamento •> — sono 
sempre parole del ministro 
— fi paese nella sua tota
lità deve continuare senza al
cuna interruzione nelle sue 
al t i . i ta normali, nel dibattito 
tra Io varie forze politiche 
e sociali e nel confronto. Il 
momento politico è contrasse
gnato peraltro da una fase di 
t maggiore collaborazione in 
difesa delle istituzioni >. 

La seduta inaugurale si è 
5\olt.i nel salone dei congres
si del centro internazionale 
decli scambi, presenti le mag
giori autorità cittadine, fra 
cui il sindaco di Milano. To-
gTH.li. t- foite rappresentanze 
dei paesi espositori. Donat 
Cattin. preceduto da una bre
ve introduzione del ^residente 
della Fiera. Adrio Casati, si è 
soffermato soprattutto su que
stioni di carattere economico. 
II momento sareblx? segnato. 
secondo il ministro, « da al
cuni primi sintomi di ripre
sa ». L'indicazione verrebbe 
però non tanto dai dati asso
luti rilevati dall'ISTAT. quan
to dall'andamento di alcuni ri
levanti consumi energetici 
(olio combustibile, energia 
elettrica). L'indicatore con
giunturale segna comunque fi
nalmente una « svolta positi
va >. Come irrobustirla? Se
condo Donat Cattin bisogne

rebbe agire su tre linee di in
tervento e in primo luogo sul-

! la fiscalizzazione degli oneri 
sociali che è un suo vec
chio chiodo. Bisognerebbe pe
rò dare * certezza tempora
le e strutturale » all'interven
to. 

Si è poi soffermato sull'in
tervento di politica finanzia
ria. svolgendo alcune consi
derazioni sulla manovra per 
ridurre il deficit. A questo 

oroposito. accenando alla ma
novra di ridurre entro il limi
te di 24.000 miliardi il deficit 
del settore pubblico allarga
to, il ministro ha detto che 
essa ha senso in una prospet
tiva di 12 mesi, ma diventa 
assai meno realistica se si ri
ducono i tempi a 6 o 8 mesi. 
Un particolare riferimento po

lemico lo ha fatto net con
fronti del sistema bancario e 
creditizio. In un momento in 
cui l'economia ha bisogno di 
denaro a basso costo, sostie
ne Donat Cattin « non è se
gno di particolare attacca-

I mento ai problemi del paese 
registrare una serie di bilan-

I ci di aziende di credito par-
i ticolarmente attivi ». 

Grava sull'economia e in 
particolare sull'industria an
che la diminuita efficienza re
lativa del sistema, denuncia
ta dal livello degli interessi 
pagati alle banche. 

Il terzo punto toccato da Do
nat Cattin in materia di in
terventi ha riguardato la di
namica dei costo del lavoro 
per unità di prodotto. Già nel 

Mercoledì bloccati per due ore 
tre settori delle municipalizzate 

ROMA — Uno sciopero di 2 ore. dalle 10 alle 12 di mercoledì 
prossimo, sarà effettuato dai dipendenti delle aziende munici
palizzate dei settori elettricità, gas e acqua. I lavoratori si riu
niranno in assemblea nei posti di lavoro. « Con questa azione 
di lotta — affermano le organizzazioni sindacali della catego
ria — si intende sollecitare il r ispetto degli accordi intercon-
federali, difendere l'autonomia del s indacato e rivendicare la 
definitiva soluzione del ricalcolo degli scatti 

Bilancia dei pagamenti: a marzo 
registrato attivo di 148 miliardi 

ROMA — La bilancia dei pagamenti valutaria ha fatto regi
s trare . a marzo, un a t t ivo di 148 miliardi: lo ha reso noto, 
sulla base di dati ancora provvisori, la Banca d'Italia. Som
mando l'attivo di marzo ccn 1 saldi positivi di gennaio e di 
febbraio (rispettivamente 545 ed 84 miliardi) si ottiene, per 
il primo trimestre dell 'anno :n corso, un avanzo di circa 777 
miliardi. Nel primo tr imestre del 1977 vi fu un saldo negativo 
di ben 1542,7 miliardi, derivante dai passivi per 65.5 miliardi 
a gennaio, di 599.1 miliardi a febbraio e di 87.1 miliardi a 
marzo. L'attivo della bilancia dei pagamenti del mese scorso 
— spiega l'istituto di emissione — essendosi sommato ad u n . 
afflusso di fondi bancari per 1G9 miliardi, ha determinato 
un miglioramento della posizione verso l'estero della Banca 
d'Italia e dell'UCI per 317 miliardi. 

Iniziate ieri le astensioni 
nelle aziende di assicurazione 

ROMA — Sono iniziati Ieri in tu t t a Italia gli scioperi dei lavo
ratori delle assicurazioni «cent ro l 'atteggiamento dell'Associa
zione Imprese — informa una nota del sindacato di catego
ria — che è di sostanziale rigetto degli obiettivi prioritari che 
!a Federazione lavoratori assicurazioni ha posto nella sua ver
tenza generale». La FULA denuncia l"«cennesimo tentativo di 
alcuni qualunquisti , guidati dal s indacato autonomo di cate
goria FNA. di boicottare la lotta ». 

breve periodo questa dinami
ca dovrebbe essere più conte
nuta se non al limite rima
nere * sostanzialmente stazio
naria ». anche se in materia 
esistono — con un giudizio 
assai riduttivo del program
ma deciso dai sindacati — 
« alcuni timidi accenni ad un 
atteggiamento più responsa
bile ». 

Esistono comunque « sacche 
di bassa produttività » nel si
stema. « più vistose e forse 
socialmente più inique — se 
condo Donat Cattin — rispetto 
ad esistenti, talora gravi spe
requazioni retributive ». Lo 
esempio più vistoso, per lui. 
sarebbe rappresentato dalla 
Alfa Romeo. Donat Cattin ha 
affermato che l'Alfa Romeo 
« è una azienda che deve ave
re profitti > altrimenti essa 
non si giustificherebbe nel si
stema delle partecipazioni sta
tali... e può dare profitti — 
ha detto con una punta di sar
casmo polemico verso i sinda
cati metalmeccanici — < an
che mantenendo qualche con
tenuto differenziale di satura
zione delle linee rispetto alla 
Fiat, in omaggio a un crite
rio di rispetto per una con
dizione acquisita di aristocra
zia sindacale ». Se ciò non av
venisse e le perdite continuas
sero al ritmo attuale -e l'Al
fa Romeo andrebbe quanto 
meno drasticamente ridimen
sionata. se non addirittura po
sta in liquidazione >. 

Terminati i discorsi, il mi
nistro e le autorità hanno ef
fettuato la visita ad alcuni 
padiglioni del quartiere. No
nostante che anche quest'an
no. per quanto riguarda in 
particolare quella estera. la 
presenza di espositori sia di 
tutto rilievo, si rileva comun
que una sia pur lieve flessio
ne nel numero degli esposi
tori presenti (9812 contro i 
0144 dello scorso anno, con 
una diminuzione del 6.8 per 
cento). La flessione viene dai 
dirigenti della Fiera attribui
ta al fatto che nel corso del
l 'anno si svolgono numerose 
mostre specializzate, per cui 
il ciclo espositivo 77 78 ha po
tuto annoverare ben 32.074 
espositori di cui 24.116 italia
ni e 7.958 stranieri. 

Romolo Galimberti 

Ancora disagi negli aeroporti 
restano in agitazione i piloti 

La decisione dell'Anpac nonostante il « segnale » dell'intesa per il personale di 
terra - Giudizio positivo della Federazione Cgil Cisl Uil sull'accordo - Nessuna 
trattativa in vista per tecnici e assistenti di volo - Proseguono le polemiche 

Liquichimica : 
si ritarda per Ursini? 

Si sono diffuse ieri nuo
ve voci sull'andamento del
la trattativa per il «salva
taggio » della Liquichimi
ca. Da Ursini, si è detto, 
può venire un nuovo osta
colo ad una rapida solu
zione della vicenda di que
sto gruppo chimico. Ecco 
il punto: la figura di Ur
sini. 

Se il piano dell'Icipu non 
è andato avanti, se è ri
masto praticamente bloc
cato, se oggi, nonostante la 
situazione nelle faóbriche 
sia incandescente, non si 
riesce a « stringere > è per
ché si vuole nello stesso 
tempo salvare Ursini e sal
vare la Liquichimica. 

E' intollerabile, deve es
sere molto chiaro, protrar
re ancora a lungo nel tem
po questa situazione; oc
corre sbloccarla al più pre
sto anche per permettere 
ad impianti moderni e va
lidi di funzionare e per ga
rantire l'occupazione; sia 

l'icipu che il governo, a 
questo punto, si devono 
rendere conto che occorre 
andare ad una stretta, di
stinguendo Ursini dalla Li
quichimica. 

Ed è anche del tutto evi
dente che si tratta non 
solo di accelerare la solu
zione per la Liquichimica 
quanto di affrettare anche 
i tempi di redazione del 
piano per la elàmica. Ogni 
giorno'che passa, di fron
te al progressivo accelera
to deteriorarsi della situa
zione in campo chimico, 
appare sempre più ingen
te poter conlare su punti 
di riferimento certi, sia sul 
piano produttivo sia su 
qupllo finanziario. 

Se questi punti di rife
rimento mancano, è evi
dente che si lascia spazio 
alle manovre ed alle pro
poste più singolari (come 
quella di una società uni
ca per le fibre) e si ali
mentano ritardi e tenten

namenti come quelli che 
stanno segnando la vicen
da Liquichimica. Non si 
dimentichi che incalza un' 
altra scadenza ed è quel
la del consiglio di ammi
nistrazione della Monte fi
bre, le cui perdite hanno 
oramai raggiunto, e forse 
superato, il capitale socia
le. Ma cosa dire per il ri-
sanamento della Monte fi
bre sarà possibile stabilir
lo solo se c'è un piano chi
mico che chiarisca quale 
è lo spazio delle fibre, qua
li produzioni deiwno esse
re potenziate, quali ìnisu-
re finanziarie devono esse
re prese per sanare i di-
sastratissimi bilanci 

Il nodo chimico non può 
più attendere: ne va di 
mezzo la tenuta di mia 
parte rilevante del nostro 
apparato produttivo: ne 
vanno di mezzo occupazio
ne e salario di decine di 
migliaia di lavoratori. Ser
vono scelte chiare, rapide. 

Martedì si ferma Cosenza 
A sostegno della lotta dei lavoratori tessili della provincia di Cosenza (dura ormai da 18 
mesi) contro i licenziamenti e la smobilitazione delle fabbriche, la Federazione CGIL. CISL. 
UIL ha indetto per martedì uno sciopero generale, con manifestazione, a Cosenza e nelle 
zone del Tirreno e del Pollino. Nella stessa giornata avrà luogo a Roma l'incontro ministe
riale precedentemente rinviato. Nella foto: una manifestazione dei lavoratori Andreae a Roma. 

Agitazione «autonoma» 
blocca i traghetti 

nel porto di Genova 
GENOVA — Nel giro di 24 ore t re navi 
t raghet to della società « Tirrenia » che col
legano il continente con la Sardegna sono 
Mate fermate in porto da uno sciopero («as-

! semblea permanente » è s ta to definito) im
provviso che non trova alcun consenso nella 
Federazione mar inara CGIL-CISL-UIL. Que
st 'ultima anzi, ha sottolineato la propria 

t x es t ranei tà » all'agitazione « che non si basa 
su iniziative di carat tere sindacale ma par te 
da controversie di natura legale che rien
t rano nella sfera dei diritti soggettivi ». Due 
traghett i sono stat i bloccati anche a Ci
vitavecchia. 

L'azione intrapresa dai mari t t imi di que
ste navi viene motivata con la manca ta 
risposta da par te della società Tirrenia alla 
richiesta avanzata, per via legale, del rico
noscimento dello straordinario predetermi
nato. dei riposi compensativi e delle ferie 
nell ' indennità di liquidazione. Una richiesta 
che si collega alla sentenza con cui su questa 
questione la corte di cassazione h a da to ra
gione ai mari t t imi del gruppo Finmare . 

! 

Adesione dei giovani 
all'iniziativa 

della cooperazione 
ROMA — Le Federazioni giovanili dei part i t i 
domocratici hanno aderi to al convegno e 

I alla manifestazione nazionale organizzati 
dalla Lega delle cooperative e dall'Associa
zione nazionale delle cooperative agricole 
su « occupazione giovanile e sviluppo della 
cooperazione ». 

L'iniziativa si te r rà a Roma 11 26 e II 27 
aprile. La manifestazione si svolgerà il 28 
al palazzo dello sport. 

Il movimento cooperativo e le Federazioni 
giovanili dei part i t i democratici h a n n o sot
tolineato In una nota d i ramata alla s t ampa 
al termine di un incontro, la necessità di 
« un maggior Impegno di tu t te le forze po
litiche e sociali per affrontare In modo or
ganico il problema dell'occupazione giova
nile. nell 'ambito di u n a politica di program
mazione e di sviluppo tesa ad ampliare la 
base produttiva e a valorizzare tu t te le ri
sorse umane e del terri torio ». 

Casa: il riscatto è possibile ma ad un prezzo reale 
RO.If.A — Le domande di ri-
teatto di abitazioni costruite 
a cura dello Stato, con i ver
samenti dei lavoratori trami
te busta paga (contributo 
GESCAL), sarebbero x circa 
200 mila. La richiesta di ac
quistare l'abitazione affittata 
ad un canone basso, talvolta 
bassissimo, e p&r la quale 
non esiste alcuna preoccupa
zione di sfratto, è stata in
centivata da disposizioni 
sbagliate che erano in vigore 
negli anni passati. Era possi
bile, infatti, diventare pro
prietari della casa per metà, 
talvolta un terzo del prezzo 
di mercato. Taluni hanno 
chiesto di acquistare per ri
rendere subito dopo, guada
gnando 5. 10 milioni. A pa
gar* questo regalo non so

no i ceti abbienti: sono altri t 
Jarorafort. talvolta con reddi
to inferiore a quello dei be
neficiari di quei riscatti. 

La legge 513, dell'estate 
scorsa, ha posto un limite a 
questi riscatti. Laddove c'era 
un impegno a consentire il 
riscatto, la legge lo rispetta. 
ma pone delle condizioni e-
conomiche più giuste. Sono 
ammessi ' tutti coloro che 
hanno confermato la doman
da entro il 18 febbraio di 
questo anno.' Nessuno viene 
minacciato di perdere l'allog
gio. che può usufruire pa
gando un canone basso e 
stabile. Chi vuole, può star
sene nella casa che ha, discu
tere con l'Istituto case popo
lari, tramite il Sindacato in
quilini, il miglioramento qua

litativo dell'allogavi, senza 
pericolo di fare spese esorbi
tanti: se ha dei risparmi, 
potrà impiegarli per altre e-
sigenze familiari. Chi ruote 
diventare proprietario nono
stante queste facilitazioni, in
vece, deve rimborsare alla 
collettività sulla base di un 
prezzo moderato ma reale; 
dovrà pagare in lire attuali, 
non in lire svalutate del cen
to per cento. 

Questo significa, in pratica. 
la disposizione secondo cui a 
valutare l'alloggio sarà l'Uffi
cio Tecnico ErarialeUTE. Il 
ministero dei Lavori Pubblici 
può, con propria circolare, 
dare direttive agli UTE pro
vinciali. affinchè tengano 
conto delle situazioni partico
lari, escludendo ogni gonfia

mento di prezzo rispetto al 
mercato speculativo delle a-
bitazioni. Chi acquista, in
somma. resta ancora agevola
to. Però agevolazione non è 
regalo, svendita di patrimo
nio pubblico. A chi ha i re
quisiti per abitare un allog
gio pubblico viene chiesto un 
anticipo del solo 25 per cento 
e si consente una rateazione 
per 15 anni col solo interesse 
del 5,5 per cento (l'interesse 
dei mutui fondiari è del 15,5 
per cento). Tali agevolazioni 
sono tanto più significative 
in quanto la possibilità di a-
vere case a riscatto è chiusa 
per tutti gli altri lavoratori. 

Il riscatto venne previsto 
nel quadro di una politica. 
quella dell'IXACasa, che si 
proponeva di risolver* il 

problema dell'abitazione con 
i contributi alle persone. In 
questo modo si è speso mol
to denaro senza risolvere 
niente. La svolta dell'inter
vento pubblico si ebbe nel 
1977 ed il suo presupposto è 
che le risorse pubbliche, oggi 
insufficienti, vengano utilizza
te non per favorire piccoli 
gruppi ma per realizzare il 
più gran numero di pro
grammi. I programmi pub
blici devono farsi carico, og
gi. di rispondere al bisogno 
di case di quegli strati della 
popolazione che non possono 
permettersi di pagare un ri
scatto. Il fatto che vi siano 
dei gruppi che hanno appog
giato « da sinistra » la riren-
dicozione del riscatto, per di 
più a prezzi di favore, di

mostra soltanto la confusione 
che esiste nella loro azione. 

Più coerente con una vec
chia pratica demagogica, la 
quale disprezza le esigenze 
dei lavoratori come classe, è 
la posizione assunta dal Par
tito Liberale e da alcune 
frange della Democrazia Cri
stiana. La loro azione, infatti, 
è diretta ad impedire che il I 
patrimonio pubblico, i con
tributi dei lavoratori e dello 
Stato siano utilizzati per al
largare l'offerta di abitazioni 
agli strati a basso reddito. La 
tensione esistente sul merca
to viene utilizzata per facili
tare il piazzamento di case a 
più alto costo da parte delle 
società immobiliari. Se una 
parte del patrimonio pubbli

co deve essere venduto, in o-
maggio a vecchi impegni le
gislativi. non c'è alcuna ra
gione che gli acquirenti siano 
esentati dal dare il loro 
contributo all'aumento degli 
investimenti pubblici nell'edi
lizia. E' noto che il lavoro di 
risanamento del patrimonio 
edilizio ed il fabbisogo di a-
bitazioni non possono essere 
oggi finanziati in misura a-
deguata. Ogni apporto è vre-
zioso. Quello che vju'terà 
dai riscatti, fatti sulli base 
dell'equità e del rispetto ver
so l'aspirazione alla proprietà 
della casa, è tanto oiù pre
zioso in quanto costituisce il 
recupero di contributi che i 
lavoratori tutti versano da 
oltre 25 anni ai fondi pubbli
ci. 

ROMA - All'alba di ieri si 
è posto il primo importante 
punto fermo nella vertenza 
del trasporto aereo con la 
firma del contratto unico per 
il personale di terra . L'inte
sa raggiunta con l'Intersind 
nella notte tra lunedì e mar
tedì è stata accettata anche 
dall'associazione che rappre
senta le società di gestione 
degli aeroporti (Aigasa). 

I contenuti del contratto so
no quelli già fissati con I' 
Intersind: confronto sugli in
vestimenti e i programmi a-
ziendali. 300 nuove assunzio
ni all'Alitalia e 100 all'Aigasa 
(sono compresi i contratti di 
formazione per i giovani i-
scritti nelle liste di preavvia
mento al lavoro) confronto 
sulla legittimità dogli appal
ti e sulle assunzioni « stagio
nali ». completa parità ope
rai-impiegati, l 'inquadramen
to il salario (18000 lire sui 
minimi tabellari scaglionati in 
tre anni: è questa la durata 
del contratto che entra in 
vigore il 1. settembre). 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori del trasporto aereo 
(Fulat-Cgil Cisl Uil) ha già 
chiesto un incontro urgente 
con il ministro dei trasporti 
Vittorino Colombo. L'incontro 
dovrà .servire a formalizzare 
gli impegni già assunti dallo 
stesso dicastero sullo inseri
mento della Fulat negli orga
nismi che si occupano di po
litica del trasporto aereo. 

II giudizio del sindacato su 
questo contratto è ampiamen
te positivo. In una nota, la 
Federazione unitaria Cgil Cisl 
Uil (ha preso parte alla trat
tativa) sottolinea, in partico
lare. il significato politico del
la conquista del primo con
tratto nazionale dei lavorato
ri aeroportuali (ne esistevano 
50) che « rappresenta la stra
da obbligata per una più uni
taria e coordinata direzione 
e gestione della politica e dei 
rapporti sindacali nel traspor
to aereo». 

< Questo primo contratto 
nazionale — prosegue la nota 
— apre la strada a un pro
cesso di unità contrattuale 
per tutti i lavoratori del tra
sporto aereo e, inoltre, esten
de il potere e la forma sin
dacale della categoria sui pro
blemi qualificanti degli inve
stimenti, dell'occupazione, del
l'organizzazione del lavoro ». 

La vicenda del rinnovo del 
contratto della agente della 
aria*, però, non si conclude 
con questo accordo. Restano 
aperte le cosiddette aree con
trattuale della gente « che vo
la »: piloti, assistenti e tec
nici. La firma del contratto 
per il personale di terra può 
contribuire ad allentare ten
sioni. Il segnale però non è 
stato ancora colto dall 'asso
ciazione autonoma dei piloti 
(Anpac) che ha confermato 
lo stato di agitazione della 
categoria. Si sperava che il 
consiglio generale dell'orga
nizzazione di giovedì — an
che in relazione alla dirit
tura d'arrivo che aveva or
mai imboccata la trat tat iva 
per i lavoratori di ter ra — 
avrebbe deciso la revoca o. 
quantomeno, la sospensione di 
questo stato di agitazione at
tuato attraverso la rigida ap
plicazione delle norme con
trattuali e di legge. Poiché 
le tensioni in questa catego
ria sono al massimo dei giri. 
questa forma di lotta, già 
dannosa di per sé. diventa 
vessatoria verso gli utenti 
del servizio. E ' da una setti
mana che infuriano le pole
miche tra Intersind e Anpac 
su quanto costano, o coste
rebbero, le richieste dei pi
loti. C'è. però, un elemento 
che sembra trovare d'accor
do le due part i : l 'assoluta 
noncuranza per chi paga le 
conseguenze di queste forme 
di lotta. Tradotto in «soldo-
ni », infatti, lo stato di agi
tazione dei piloti non costa 
una lira né ai suoi autori 
né all'Alitalia. Disagi e dan
ni. quindi, solo a carico dei 
viaggiatori. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno respinto questa pretesa 
di intervenire dall 'esterno 
per intaccare il diritto fon
damentale dei lavoratori. Ma 
resta il problema di non con
sentire agitazioni irresponsa
bili che creano disagi e dis
servizi e biacca no settori di 
pubblica utilità. I sindacati al
lora debbono porsi il problema 
di autoregolamentare gli 
scioperi nei servizi pubblici. 

| secondo regole e strumenti che 
j consentano di limitare i dan

ni più gravi 
L'unico risultato fin qui con

seguito dagli autonomi è quel
lo di scatenare le forze che ' 
puntano a ridurre gli spazi 
di libertà del movimento sin
dacale. Puntuale, infatti, è 
riemersa (promotori questa 
volta 147 deputati de) la pro
posta di regolamentare il di
ritto di sciopero nei servizi. 

Anche per le aree contrat
tuali di piloti, assistenti e 
tecnici di volo è tempo or
mai — come d'altronde e già 
accaduto per il personale di 
terra — di riprendere le fila 
del negoziato per concluder
lo (in questo senso si è e-
spressa la Federazione Cgil 
Cisl Uil) <con realismo ed 
equità perequativi ». 

Giuseppe F. Mennella 

Dopo la sentenza 
della Corte 
Costituzionale 
per gli statali 

Sono un pensionato del 
Comune e per il momento 
continuo a percepire dal-
l 'INPS la pensione d'in
validità integrata al mini
mo. che ricevo dal 1958. 
Presumo di dover seguire 
la sorte di molti miei col
leghi che. ex dipendenti 
comunali, nella posizione 
di quiescenza si sono visti 
diminuire la pensione d'in
validità dell 'INPS dell'im
porto relativo all 'integra
zione al minimo in quan
to la Cassa pensioni degli 
Enti locali non è esplici
tamente menzionata nella 
sentenza della Corte Co
stituzionale n. 263 del 1976, 
la quale riconosce il di
rit to di continuare a per
cepire la pensione d'Inva
lidità erogata dall ' INPS, 
con integrazione al mini
mo. ai titolari di pensione 
dirotta o carico di ammi
nistrazione dello Stato. 
Chiedo a « posta pensio
ni » un giudizio in merito 
a queste mie considerazio
ni: 1) non si può pensa
re che la Corte Costitu
zionale abbia voluto risol
vere 11 problema dei pen
sionati statali soltanto. 
creando una disparità di 
t ra t t amento ; 2) l ' INPS h a 
dato una interpretazione 
restrittiva olla sentenzA 
della Corte Costituzionale 
escludendo la integrazio
ne al minimo sulla pensio
ne d'invalidità ai titolari 
di altre pensioni diret te li
quidate a carico di qual
siasi forma di previdenza 
sostitutiva, esclusiva od 
Integrativa della assicura
zione. mentre potrebbe es
sere valido il concetto del
l 'INPS di non concedere 
l 'intezra?ione quando en
t rambe le pensioni sono ad 
esclusivo carico del l ' INPS; 
3» è indispensabile per tut
ti i titolari di due pensio
ni, per avere il t ra t tamen
to corrispondente al pen
sionati dello Stato, far se
guito ad al t re azioni legali 
e chiamare ancora in cau
sa la Corte Costituzionale? 

BRUNO BALARDI 
Livorno 

La sentenza n. 263 della 
Corte Costituzionale sta 
suscitando polemiche tra 
i pensionati del pubblico 
impiego. Al nostro lettore 
non possiamo che confer
mare quanto già detto in 
precedenza. La sentenza, 
con la quale viene conces
so il beneficio dell'integra
zione al minimo della pen
sione d'invalidità INPS a 
chi è già titolare di una 
pensione diretta a cari
co dello Stato, si applica, 
a parere del Consiglio di 
amministrazione d eli' 
IN PS, solo a coloro che 
sono pensionati dello Sta
to e non anche agli ex di
pendenti degli Enti locali. 
Siamo d'accordo che in 
tal modo si è aperta una 
grossa discriminazione a 
danno dei pensionati, ma 
la discriminazione non è 
operata dalle interpreta
zioni più o meno restritti
ve che si sono succedute, 
ma dalla stessa Corte Co-
stituzionale che. senten
ziando in siffatta manie
ra, ha determinato un'al
tra differenziazione tra i 
pensionati di invalidità e 
quelli per vecchiaia, ai 
quali idtimi non è conces
sa l'integrazione al mi
nimo. 

Si può tentare di « arri-
tare » di nuovo alla Corte, 
come ipotizzato dal letto
re. per riaprire il discor
so sulle esclusioni, ma è 
chiaro che la via da per
correre è un'altra: quella 
di legiferare ex novo in 
materia, in tema di cumu
lo di più pensioni. E sta
volta in senso totale, va
rando norme uguali per 
ogni tipo di pensione e 
per ogni tipo di lavoro 
svolto, sia esso statale, 
pubblico o privato. Ricor
diamo che proprio in que
sti giorni il ministero del 
Tesoro ha chiarito chs 
anche i dipendenti delle 
aziende autonome dello 
Stato, quali VANAS ed i 
Monopoli, rientrano nel 
concetto di « pensionati 
statali » e pertanto hanno 
diritto alla pensione di in
validità IXPS integrata al 
minimo. Vi rientrano an
che quei dipendenti le cui 
pensioni sono poste a ca
rico di Fondi o Casse spe
ciali istituiti presso am
ministrazioni diverse da 
quella statale, come nel ca
so del personale delle po
ste in servizio presso gli 
uffici locali e le agenzie 
PT. iscritto all'Istituto po
stelegrafonici. In sostan
za. destinatario della sen
tenza n. 263 della Corte 
Costituzionale deve consi
derarsi tutto il personale 
statale indipendentemente 
dall'organo di gestione cui 
fa carico il trattamento 
di pensione. 

A cura di 
F. VITENI 

organizza 
i vostri tours 
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